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STATUTO DELLA SAFILO GROUP S.p.A 
 

COSTITUZIONE – SEDE – DURATA  

 

Articolo 1)  

E’ costituita una società per azioni denominata “SA FILO GROUP 

S.p.A.”. 

 

Articolo 2)  

La Società ha sede legale in Pieve di Cadore (BL) e  sede se-

condaria in Padova. Nelle forme di legge la Società  potrà: 

(a) istituire o sopprimere sedi secondarie, filiali , succur-

sali, in Italia ed all’estero; 

(b) trasferire altrove la sede sociale, nonché l’in dirizzo 

della sede legale. 

 

Articolo 3)  

La durata della Società è fissata a tutto il 31 (tr entuno) di-

cembre 2100 (duemilacento) e potrà essere modificat a con deli-

berazione dell’Assemblea straordinaria. 

 

OGGETTO 

 

Articolo 4)  

La Società ha per oggetto sociale: 

    (a) l’esercizio, sia direttamente, che indirett amente attra-

verso la partecipazione in società ed enti, di atti vità, in 

Italia e all’estero nei settori della creazione, de lla realiz-

zazione, della fabbricazione, e del commercio di mo ntature per 

occhiali da vista e occhiali da sole, occhiali per lo sport, 

lenti, macchine ed attrezzature per l’occhialeria e  di qual-

siasi altro accessorio per l’ottica, attrezzi e art icoli per 

lo sport e il tempo libero; 

(b) l’assunzione, la negoziazione e la gestione di partecipa-

zioni in società operanti, direttamente o attravers o società 

controllate, nei settori indicati nella lettera a),  o connessi 

o complementari; il compimento di operazioni finanz iare, il 

finanziamento della società cui partecipa anche ind irettamente 

e la conclusione di accordi finanziari per il coord inamento 

tecnico e finanziario della attività delle stesse; si precisa 

che tutte le attività qualificate dalla legge come finanziarie 

non saranno svolte nei confronti del pubblico ma ne ll’ambito 

di società del gruppo di appartenenza; 

(c) l’assistenza allo sviluppo della programmazione  economica, 

amministrativa, organizzativa e commerciale di inte ri settori 

di mercato o di singole aziende la loro ristruttura zione, stu-

di di fattibilità per acquisizione di aziende, nonc hé la ge-
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stione di programmi di sviluppo delle relazioni eco nomico com-

merciali con l’estero e gestione di aziende industr iali e com-

merciali nei settori indicati nella lettera a), o c onnessi o 

complementari. 

La Società può compiere tutte le operazioni commerc iali, indu-

striali, immobiliari e mobiliari ritenute dall’orga no ammini-

strativo necessarie od utili per il conseguimento d ell’oggetto 

sociale, nonché per la migliore gestione delle prop rie risor-

se, in particolare di quelle finanziarie; essa può ricevere 

finanziamenti dai soci, nonché effettuare e ricever e finanzia-

menti infragruppo; essa può anche prestare avalli, fidejussio-

ni ed ogni altra garanzia in genere, anche a favore  di terzi; 

può altresì prendere rappresentanze di imprese nazi onali od 

estere; e può assumere, sia direttamente che indire ttamente, 

interessenze e partecipazioni in altre società, con sorzi, as-

sociazioni ed imprese aventi oggetto analogo od aff ine o con-

nesso al proprio. 

Rimane comunque escluso l’esercizio nei confronti d el pubblico 

di attività qualificate dalla legge come finanziari e. 

Rimangono pure escluse tutte le attività relative a lla raccol-

ta del risparmio ed ogni altra attività riservata a  norma di 

legge. Sono inoltre escluse le attività professiona li riserva-

te. 

 

CAPITALE SOCIALE – AZIONI – OBBLIGAZIONI – SOCI  

 

Articolo 5)  

Il capitale sociale è di Euro 

284.109.825,00(duecentoottantaquattromilionicentono vemilaottoc

entoventicinque/00) ed è suddiviso in n. 56.821.965  (cinquan-

taseimilioni ottocentoventunomilanovecentosessantac inque) a-

zioni ordinarie da nominali Euro 5,00 (cinque/00) c iascuna. 

Il diritto di opzione può essere escluso in relazio ne 

all’aumento del capitale sociale, nel limite del di eci per 

cento del capitale preesistente, a condizione che i l prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato e ciò si a conferma-

to in apposita relazione della società incaricata d ella revi-

sione contabile, a norma dell’articolo 2441, quarto  comma, se-

condo periodo, del codice civile.  

In virtù di quanto qui sopra previsto, l’assemblea straordina-

ria del 5 novembre 2010 ha deliberato di aumentare il capitale 

sociale per massimi nominali Euro 8.500.000,00 (ott omilioni 

cinquecentomila/00) mediante emissione di nuove azi oni ordina-

rie pari ad un massimo di n. 1.700.000 (unmilionese ttecentomi-

la) del valore nominale di Euro 5,00 (cinque/00) ca dauna, cia-

scuna da offrire in sottoscrizione ad amministrator i e/o di-

pendenti della Società e delle società dalla stessa  controlla-
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te.  

 

Articolo 6)  

Le azioni sono nominative e indivisibili. Le azioni  sono libe-

ramente trasferibili. Sono parimenti nominative e i ndivisibili 

le obbligazioni convertibili in azioni che siano em esse dalla 

Società. 

  

Articolo 7)  

Il diritto di recesso spetta nei casi previsti da n orme inde-

rogabili ed è esercitato con le modalità di legge. 

Il diritto di recesso non spetta per le delibere di  proroga 

della durata della Società e di introduzione, modif icazione, 

rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni .  

 

ASSEMBLEE 

 

Articolo 8)  

L’Assemblea è convocata in conformità alle applicab ili dispo-

sizioni di legge e regolamentari dal Consiglio di A mministra-

zione della Società nella sede sociale o altrove, i n Italia, 

secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione . 

Gli amministratori convocano senza ritardo l’Assemb lea, quando 

ne sia fatta richiesta da parte dei soci, in confor mità alle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari. I soci che 

richiedono la convocazione devono predisporre ed in viare al 

Consiglio di amministrazione, contestualmente alla richiesta, 

una relazione sulle proposte concernenti le materie  da tratta-

re. Il Consiglio di amministrazione mette a disposi zione del 

pubblico la relazione, accompagnata dalle proprie e ventuali 

valutazioni, contestualmente alla pubblicazione del l’avviso di 

convocazione dell’Assemblea, nei termini e con le m odalità 

stabilite dalla normativa legislativa e/o regolamen tare vigen-

te. 

L’Assemblea deve essere convocata, nei termini di l egge, me-

diante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora, 

del luogo, l’elenco delle materie da trattare e le altre in-

formazioni richieste dalle disposizioni di legge e regolamen-

tari vigenti, da pubblicarsi nel sito internet dell a Società e 

con le ulteriori modalità previste dalle disposizio ni di legge 

e regolamentari di volta in volta applicabili. 

 

Articolo 9)  

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria. 

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno en-

tro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio social e.  Quando 

ricorrano i presupposti di legge, l’Assemblea ordin aria annua-
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le può essere convocata entro 180 giorni dalla chiu sura 

dell’esercizio sociale; in tale caso, gli Amministr atori se-

gnalano, nella relazione sulla gestione a corredo d el bilan-

cio, le ragioni della dilazione.  

L’Assemblea si svolge in unica convocazione, salvo che il Con-

siglio di amministrazione, per una determinata Asse mblea, ab-

bia deliberato di fissare una data per la seconda e , eventual-

mente, per la può essere convocata anche in  terza convocazione 

dell’Assemblea, dandone notizia nell’avviso di conv ocazione. 

con le modalità e i termini previsti per la seconda  convoc a-

zione.  

Gli azionisti che, anche congiuntamente, rappresent ino almeno 

il 2,5% (due virgola cinque percento) del capitale sociale 

possono chiedere per iscritto, entro 10 (dieci) gio rni dalla 

pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’Asse mblea, sal-

vo diverso termine stabilito dalla legge, nei limit i e con le 

modalità previste dalle norme di legge e regolament ari appli-

cabili, l’integrazione dell’elenco delle materie da  trattare, 

indicando nella domanda gli ulteriori argomenti da essi propo-

sti. Delle integrazioni dell’elenco delle materie c he 

l’Assemblea dovrà trattare a seguito delle predette  richieste 

è data notizia nelle forme e nei termini previsti d alla norma-

tiva applicabile.  

Gli azionisti richiedenti, entro il termine ultimo per la pre-

sentazione della richiesta d’integrazione, dovranno  consegnare 

al Consiglio di amministrazione una relazione sulle  materie di 

cui essi propongono la trattazione. Il Consiglio di  ammini-

strazione mette a disposizione del pubblico la rela zione, ac-

compagnata dalle proprie eventuali valutazioni, con testualmen-

te alla notizia di integrazione, con le modalità so pra indica-

te. 

L’integrazione dell’elenco delle materie da trattar e non è am-

messa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delib era, a nor-

ma di legge, su proposta del Consiglio di amministr azione o 

sulla base di un progetto o di una relazione da ess o predispo-

sta, diversa dalle relazioni ordinariamente predisp oste dal 

Consiglio di amministrazione sulle materie all’ordi ne del 

giorno. 

 

Articolo 10)  

Ogni azione dà diritto ad un voto. 

La legittimazione all’intervento in Assemblea e all ’esercizio 

del diritto di voto è attestata da  apposita comunicazione al-

la Società, effettuata ai sensi di legge da un inte rmediario 

abilitato in conformità alle proprie scritture cont abili, in 

favore del soggetto cui spetta il diritto di voto s ulla base 

delle evidenze relative al termine della giornata c ontabile 



 

 5 

del settimo giorno di mercato aperto precedente la data fissa-

ta per l’Assemblea in unica o in prima convocazione o nel di-

verso termine stabilito dalle disposizioni di legge  e regola-

mentari di volta in volta applicabili. 

Le suddette comunicazioni dovranno pervenire alla S ocietà 

dall’intermediario entro i termini stabiliti dalla normativa 

vigente. 

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono f arsi rap-

presentare in Assemblea ai sensi di legge, mediante  delega 

scritta, nei casi e nei limiti previsti dalla legge  e dalle 

disposizioni regolamentari vigenti. La delega può e ssere noti-

ficata per via elettronica, a mezzo posta elettroni ca certifi-

cata (PEC), o con altra modalità tecnica che possa essere a-

dottata ai sensi delle disposizioni di legge e rego lamentari 

applicabili.  

La Società, avvalendosi della facoltà prevista dall a legge, 

non designa il rappresentante di cui all’articolo 1 35-undecies 

del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58.  

 

Articolo 11)  

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di Ammi-

nistrazione ovvero, in caso di impedimento o di ass enza di 

questi da altra persona scelta dall’Assemblea a mag gioranza 

dei presenti. 

Il Presidente dell’Assemblea è assistito da un segr etario an-

che non socio designato dall’Assemblea ovvero, nei casi di 

legge o quando ciò sia stabilito dal Presidente 

dell’Assemblea, da un notaio. L’assistenza del segr etario non 

è necessaria quando il verbale dell’Assemblea sia r edatto da 

un notaio. 

Il Presidente dell’Assemblea accerta la regolarità della con-

vocazione ed il diritto dei soggetti legittimati a partecipare 

all’Assemblea, dirige e regola la discussione e sta bilisce le 

modalità delle votazioni. 

 

Articolo 12)  

Alle Assemblee ordinarie e straordinarie si applica no le norme 

di legge, sia per quanto riguarda la regolare costi tuzione 

delle stesse, sia per quanto riguarda la validità d elle deli-

berazioni da assumere. 

 

Articolo 13)  

Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato dall’a pposito re-

golamento dei lavori assembleari, approvato con del ibera 

dell’Assemblea ordinaria. 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
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Articolo 14)  

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

composto da sei membri fino a quindici membri, anch e non soci. 

Il numero dei componenti il Consiglio è determinato  

dall’Assemblea. 

Gli Amministratori debbono essere in possesso dei r equisiti di 

eleggibilità, professionalità ed onorabilità previs ti dalla 

legge e dalle altre disposizioni applicabili. Almen o uno dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero  due se il 

Consiglio di Amministrazione è composto da più di s ette compo-

nenti, deve essere in possesso dei requisiti di ind ipendenza 

stabiliti per i sindaci dalle vigenti disposizioni di legge. 

I membri del Consiglio di Amministrazione restano i n carica 

per tre esercizi e sono rieleggibili. 

Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 147-ter d el D. Lgs. 

24 febbraio 1998 n. 58 e al fine di assicurare alla  minoranza 

l’elezione di un membro del Consiglio di Amministra zione della 

Società, la nomina del Consiglio di Amministrazione  avviene 

sulla base di liste presentate dai soci nelle quali  i candida-

ti, in numero non superiore a 15, sono elencati med iante un 

numero progressivo.  

A) Presentazione delle liste  

Hanno diritto di presentare le liste di candidati s oltanto i 

soci che, singolarmente o unitamente ad altri soci,  al momento 

della presentazione della lista, siano titolari alm eno della 

percentuale di azioni con diritto di voto nell’Asse mblea ordi-

naria prevista dalle applicabili disposizioni legis lative e 

regolamentari che disciplinano la nomina del Consig lio di Am-

ministrazione. Detta soglia sarà indicata nell’avvi so di con-

vocazione dell’assemblea chiamata a deliberare sull a nomina 

del Consiglio di Amministrazione. Anche il Consigli o di Ammi-

nistrazione uscente può presentare una sua lista.  

Ogni soggetto legittimato a intervenire e votare in  Assemblea, 

i soci aderenti ad un patto parasociale avente ad o ggetto a-

zioni della Società ai sensi dell’articolo 122 del D. Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58, il soggetto controllante, le s ocietà con-

trollate e quelle sottoposte a comune controllo ai sensi 

dell’articolo 93 del D. Lgs.24 febbraio 1998 n. 58,  non posso-

no presentare o votare più di una lista, anche se p er interpo-

sta persona o per il tramite di società fiduciarie.  Ogni can-

didato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibi-

lità. 

In caso di violazione delle disposizioni che preced ono da par-

te di uno o più soggetti legittimati ad intervenire  e votare 

in Assemblea, del relativo voto non si tiene conto rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 
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Le liste presentate devono essere depositate presso  la sede 

della Società entro il venticinquesimo giorno prece dente la 

data dell’Assemblea in unica o in prima convocazione o entro 

il diverso termine stabilito dalla normativa di vol ta in volta 

vigente e di ciò viene fatta menzione nell’avviso d i convoca-

zione, salva ogni eventuale ulteriore forma di pubb licità sta-

bilita dalla disciplina pro-tempore vigente. 

Unitamente a ciascuna lista, sottoscritta dai soci che l’hanno 

presentata, entro il termine sopra indicato, sono d epositati 

presso la sede della società (i) i curricula professionali dei 

candidati, nonché (ii) le dichiarazioni con le qual i i singoli 

candidati accettano la candidatura e attestano, sot to la pro-

pria responsabilità, l’inesistenza di cause di inel eggibilità 

e/o di incompatibilità previste dalla legge, nonché  il posses-

so dei requisiti prescritti dalla legge e dai regol amenti per 

i membri del Consiglio di Amministrazione.  

I candidati per i quali non sono osservate le regol e di cui 

sopra non sono eleggibili.  

Le liste depositate sono messe a disposizione del p ubblico 

presso la sede sociale, nel sito internet della Soc ietà e con 

le altre modalità previste dalle disposizioni di le gge e rego-

lamentari applicabili almeno ventuno giorni prima 

dell’Assemblea, in unica o in prima convocazione, chiamata a 

deliberare sulla nomina dei membri del Consiglio di  ammini-

strazione o entro il diverso termine stabilito dall a normativa 

di volta in volta vigente. 

Nello stesso termine previsto per la presentazione delle li-

ste, i soci che presentano una lista di candidati c omunicano 

alla Società le informazioni relative alla propria identità e 

la percentuale di partecipazione dagli stessi deten uta.  La 

certificazione comprovante la titolarità della quot a minima 

necessaria alla presentazione delle liste, determin ata avendo 

riguardo alle azioni che risultano registrate a fav ore del so-

cio nel giorno in cui le liste sono depositate pres so la So-

cietà, potrà essere prodotta alla Società anche suc cessivamen-

te al deposito purché almeno ventuno giorni prima d ella data 

dell’Assemblea, o entro il diverso termine stabilit o dalla 

normativa di volta in volta vigente.  

Ciascuna lista dovrà includere un numero di candida ti – in 

conformità con quanto previsto dalla normativa vige nte – in 

possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti pe r i sindaci 

dall’art. 148, comma 3, D. Lgs. 24 febbraio 1998 n.  58 e, in 

ogni caso, dalle disposizioni di legge e regolament ari vigen-

ti, oltre che dal Codice di Autodisciplina predispo sto dal Co-

mitato per la Corporate Governance vigente, indican doli di-

stintamente.  

Le liste per le quali non sono osservate le statuiz ioni di cui 
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sopra, sono considerate come non presentate. 

B) Votazione  

Il voto di ciascun soggetto legittimato riguarderà la lista e 

dunque automaticamente tutti i candidati in essa el encati, 

senza possibilità di variazioni, aggiunte o esclusi oni. 

Determinato da parte dell’Assemblea il numero degli  ammini-

stratori da eleggere, si procede come segue: 

1)  dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti 

espressi dai soggetti legittimati ad intervenire e votare 

in Assemblea (“Lista di Maggioranza”) sono eletti, in ba-

se all’ordine progressivo con il quale sono elencat i nel-

la lista stessa, tutti gli amministratori da elegge re 

tranne uno; 

2)  dalla seconda lista che avrà riportato il maggior n umero 

di voti, che non sia collegata in alcun modo, neppu re in-

direttamente, con i soggetti che hanno presentato o  vota-

to la Lista di Maggioranza (“Lista di Minoranza”), è e-

letto, in conformità alle disposizioni di legge, un  ammi-

nistratore in base all’ordine progressivo con il qu ale i 

candidati sono stati elencati nella lista. Tuttavia , qua-

lora all’interno della Lista di Maggioranza non ris ulti 

eletto nemmeno un amministratore indipendente, risu lterà 

eletto, in luogo del capolista della Lista di Minor anza, 

il primo amministratore indipendente della Lista di  Mino-

ranza.  

In caso di parità di voti tra liste, si procederà a  successive 

votazioni da parte dell’intera Assemblea al fine di  ottenere 

un risultato inequivocabile. 

Al candidato elencato al primo posto della Lista di  Maggioran-

za spetta la carica di Presidente del Consiglio di Amministra-

zione. 

Non si tiene conto delle liste che abbiano consegui to in As-

semblea una percentuale di voti inferiore alla metà  di quella 

richiesta dal presente articolo per la presentazion e delle li-

ste. 

Qualora sia stata presentata, ovvero venisse ammess a alla vo-

tazione, una sola lista, l’Assemblea esprime il pro prio voto 

su di essa e qualora la stessa ottenga la maggioran za relati-

va, risultano eletti amministratori i candidati in essa elen-

cati in ordine progressivo, fino alla concorrenza d el numero 

fissato dall’Assemblea. 

In mancanza di liste, il Consiglio di Amministrazio ne viene 

nominato dall’Assemblea con le maggioranze di legge . 

 

Articolo 15)  

Qualora nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o più 

Amministratori si procederà alla loro sostituzione ai sensi 
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dell’articolo 2386 del codice civile, secondo quant o appresso 

indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostitu ti 

nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui 

appartenevano gli Amministratori cessati e l’Assemb lea 

delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo 

stesso principio ed avendo cura di garantire, in og ni 

caso, la presenza nel Consiglio di Amministrazione del 

numero necessario di componenti in possesso dei req uisi-

ti di indipendenza prescritti dalle disposizioni le gi-

slative e regolamentari vigenti; 

b) qualora non residuino nella predetta lista candi dati non 

eletti in precedenza, il Consiglio di Amministrazio ne 

provvede alla sostituzione senza l’osservanza di qu anto 

indicato al punto (a) così come provvede l’Assemble a, 

sempre con le maggioranze di legge, ed avendo cura di 

garantire, in ogni caso, la presenza nel Consiglio di 

Amministrazione del numero necessario di componenti  in 

possesso dei requisiti di indipendenza prescritti d alle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti. 

Qualora, per rinuncia o per qualsiasi altra causa, vengano a 

cessare dalla carica due o più Amministratori, l'in tero Consi-

glio si intende decaduto con effetto dal momento de lla sua ri-

costituzione. 

 

Articolo 16)  

Il Consiglio di Amministrazione, ove non sia stata presentata 

alcuna lista e non vi abbia già provveduto l'Assemb lea, nomina 

il suo Presidente. 

Il Consiglio può nominare uno o più Vicepresidenti,  come pure 

uno o più Amministratori Delegati, che avranno anch e funzioni 

vicarie del Presidente. 

Il Consiglio nomina un Segretario, che può essere a nche ester-

no al Consiglio. 

 

Articolo 17)  

Il Consiglio di Amministrazione si raduna tutte le volte che 

il Presidente lo ritiene opportuno, oppure quando n e sia fatta 

richiesta da almeno due dei suoi membri, o da un Am ministrato-

re Delegato, o da almeno un membro del Collegio Sin dacale. 

La convocazione del Consiglio di Amministrazione è effettuata 

dal Presidente o da chi ne svolge le funzioni, nell a sede so-

ciale o altrove, in Italia o in altro paese estero (anche non 

appartenente all’Unione Europea), mediante avviso i ndicante la 

data, il luogo e l’ora della riunione, nonché gli a rgomenti in 

trattazione, inviata per lettera, telefax, posta el ettronica, 

o qualsiasi altro mezzo di cui sia comprovabile il ricevimen-
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to, spediti almeno sette giorni prima dell’adunanza , al domi-

cilio di ciascun Amministratore e Sindaco effettivo . In caso 

di urgenza, la convocazione potrà essere fatta con avviso da 

spedirsi, con le modalità di cui sopra, almeno due giorni pri-

ma dell’adunanza. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono v alidamente 

costituite anche quando tenute a mezzo di teleconfe renza o vi-

deoconferenza, a condizione che tutti i partecipant i possano 

essere identificati dal presidente della riunione e  da tutti 

gli altri intervenuti, che sia loro consentito di s eguire la 

discussione o di intervenire in tempo reale nella t rattazione 

degli argomenti, e che di tutto quanto sopra venga dato atto 

nel relativo verbale. Verificandosi tali presuppost i, la riu-

nione del Consiglio si considera tenuta nel luogo i n cui si 

trovano il presidente e il segretario della riunion e, onde 

consentire la stesura del relativo verbale. 

In mancanza di convocazione, il Consiglio di Ammini strazione 

può deliberare quando sono intervenuti, anche media nte parte-

cipazione a mezzo teleconferenza e/o videoconferenz a, tutti 

gli Amministratori e i Sindaci effettivi in carica.  

 

Articolo 18)  

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono p resiedute 

dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in mancan-

za, da un Vicepresidente o da un Amministratore Del egato o, in 

mancanza, da altro Amministratore, a seconda di qua nto stabi-

lito dal Consiglio stesso. 

 

Articolo 19)  

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio d i Ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranz a degli Am-

ministratori in carica. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera con il vot o favorevo-

le della maggioranza degli Amministratori presenti.  

Nell’ipotesi in cui il Consiglio di Amministrazione  sia compo-

sto da un numero pari di membri, in caso di parità di voti 

prevale la decisione che abbia ottenuto il voto del  Presiden-

te. 

 

Articolo 20)  

Il Consiglio di Amministrazione è fornito dei più a mpi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della Soc ietà senza 

alcuna limitazione, salvo quanto per legge non sia riservato 

alla competenza dell’Assemblea dei soci. 

Spettano inoltre alla competenza del Consiglio di A mministra-

zione le deliberazioni concernenti la fusione nei c asi previ-

sti dagli articoli 2505 e 2505 bis codice civile, la scissione 
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nell’ipotesi dell’articolo 2505 bis quale richiamato 

nell’articolo 2506 ter codice civile, l’istituzione o la sop-

pressione di sedi secondarie, la riduzione del capi tale in ca-

so di recesso del socio, gli adeguamenti dello stat uto a di-

sposizioni normative nonché il trasferimento della sede socia-

le nel territorio nazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione, anche attraverso a mministra-

tori cui siano delegati poteri, provvede ad effettu are le in-

formative di legge e, in tale quadro, riferisce al Collegio 

Sindacale sull’attività svolta e sulle operazioni d i maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet tuate dalla 

Società e dalle società da essa controllate, e in p articolare 

riferisce sulle operazioni nelle quali gli amminist ratori ab-

biano un interesse per conto proprio o di terzi, o che siano 

influenzate dal soggetto che esercita l’attività di  direzione 

e coordinamento, ove esistente; la comunicazione vi ene effet-

tuata in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministra-

zione e, comunque, con periodicità almeno trimestra le.  

 

Articolo 21)  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare i pote ri di cui 

all’articolo 2381 del codice civile ad un Comitato esecutivo, 

come pure ad uno o più dei membri del Consiglio di Amministra-

zione. 

La convocazione, le riunioni e le deliberazioni del  Comitato 

esecutivo, ove nominato, sono regolate dalle stesse  disposi-

zioni di cui agli articoli 17, 18 e 19 che precedon o. 

Al Consiglio di amministrazione, previo parere obbl igatorio ma 

non vincolante del Collegio sindacale, competono la  nomina e 

la revoca di un dirigente preposto alla redazione d ei documen-

ti contabili societari, in conformità alle disposiz ioni di cui 

all’art. 154-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 . Il Consi-

glio di amministrazione vigila affinché il dirigent e preposto 

alla redazione dei documenti contabili societari di sponga di 

adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti  a lui at-

tribuiti ai sensi della vigente normativa e stabili sce la du-

rata dell’incarico e il compenso. Il dirigente prep osto alla 

redazione dei documenti contabili societari è scelt o tra sog-

getti che posseggano requisiti di professionalità c aratteriz-

zati da specifiche competenze nonché da un’esperien za plurien-

nale in materia contabile e finanziaria e gli event uali ulte-

riori requisiti stabiliti dal Consiglio di Amminist razione e/o 

dalla disciplina vigente.  

Inoltre, è ammessa la nomina da parte del Consiglio  di Ammini-

strazione della Società di procuratori, anche in fo rma stabi-

le, per singoli atti od operazioni ovvero per categ orie di at-

ti od operazioni. 
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Articolo 22)  

La rappresentanza e la firma sociale, salve le dele ghe confe-

rite, spettano al Presidente del Consiglio di Ammin istrazione 

ed a ciascuno degli amministratori delegati, se nom inati, an-

che in via disgiuntiva tra loro, a seconda di quant o sia deci-

so dal Consiglio di Amministrazione che procede all a loro no-

mina e che determina i loro poteri e le loro attrib uzioni. 

 

Articolo 23)  

Ai Consiglieri di amministrazione e ai membri del c omitato e-

secutivo spetterà il compenso determinato dall’Asse mblea. 

Inoltre, agli Amministratori investiti di particola ri cariche 

spetteranno i compensi stabiliti dal Consiglio di A mministra-

zione, sentito il Collegio Sindacale.  

In alternativa, l’Assemblea può deliberare un impor to comples-

sivo per la remunerazione di tutti gli amministrato ri, inclusi 

quelli investiti di particolari cariche, da suddivi dersi a cu-

ra del Consiglio di amministrazione con deliberazio ne adottata 

sentito il Collegio sindacale.  

 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

 

Articolo 24)  

La Società approva le operazioni con parti correlat e in con-

formità alle previsioni di legge e regolamentari vi genti, non-

ché alle disposizioni del presente Statuto e alle p rocedure e 

regolamenti interni adottati in materia dalla Socie tà.  

 

Articolo 25)  

Le procedure interne adottate dalla Società in rela zione alle 

operazioni con parti correlate possono prevedere ch e il Consi-

glio di Amministrazione approvi le operazioni di ma ggiore ri-

levanza nonostante l’avviso contrario degli amminis tratori in-

dipendenti, purché il compimento di tali operazioni  sia auto-

rizzato dall’Assemblea ai sensi dell’art. 2364, com ma 1, nume-

ro 5), c.c.   

Nell’ipotesi di cui al precedente capoverso, l’Asse mblea può 

concedere l’autorizzazione al compimento dell’opera zione deli-

berando a maggioranza di legge, a meno che, ove sia no presenti 

o rappresentati in Assemblea soci non correlati che  rappresen-

tino almeno il 10% del capitale sociale con diritto  di voto, 

la maggioranza dei soci non correlati votanti abbia  espresso 

voto contrario all’operazione in questione.  

 

Articolo 26)  

Le procedure interne adottate dalla Società in rela zione alle 
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operazioni con parti correlate possono prevedere l’ esclusione 

dal loro ambito applicativo delle operazioni urgent i, anche di 

competenza assembleare, nei limiti di quanto consen tito dalle 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili.  

 

COLLEGIO SINDACALE – REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

 

Articolo 2427)  

Il Collegio Sindacale è costituito da tre Sindaci e ffettivi e 

da due supplenti, che durano in carica tre esercizi  e sono 

rieleggibili. Per i requisiti di eleggibilità, onor abilità, 

professionalità e indipendenza dei sindaci, per le loro attri-

buzioni, per la determinazione della loro retribuzi one e la 

durata dell’ufficio si osservano le norme vigenti; in partico-

lare, ai fini dei requisiti di professionalità di c ui 

all’articolo 1 del decreto del Ministero della Gius tizia 30 

marzo 2000, n. 162, si considerano strettamente att inenti 

all’attività della Società le materie inerenti il d iritto com-

merciale o tributario e l’economia o la finanza azi endale non-

ché i settori di attività di cui al precedente arti colo 4, i 

settori della moda, del lusso, dell’industria manif atturiera, 

e quelli finanziario, creditizio e assicurativo. 

La nomina dei Sindaci da parte dell’Assemblea avver rà sulla 

base di liste presentante dai soci, con la procedur a di segui-

to descritta, al fine di assicurare alla minoranza la nomina 

di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente. 

Le liste contengono un numero di candidati non supe riore al 

numero dei membri da eleggere, elencati mediante un  numero 

progressivo. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista 

a pena di ineleggibilità.   

A) Presentazione delle liste  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soc i che sin-

golarmente o unitamente ad altri soci, al momento d ella pre-

sentazione della lista, siano complessivamente tito lari almeno 

della percentuale di azioni con diritto di voto nel l’Assemblea 

ordinaria prevista dalle applicabili disposizioni l egislative 

e regolamentari che disciplinano la nomina del Coll egio Sinda-

cale. Di tale percentuale e delle procedure di nomi na viene 

data informativa nell’avviso di convocazione dell’A ssemblea. 

Ogni soggetto legittimato a intervenire e votare in  Assemblea, 

i soci aderenti ad un patto parasociale ai sensi de ll’articolo 

122 del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, il soggetto  control-

lante, le società controllate e quelle sottoposte a  comune 

controllo ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 24 febbraio 

1998 n. 58, non possono presentare né votare, diret tamente, 

per interposta persona o a mezzo di società fiducia ria, più di 

una lista. 
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In caso di violazione delle disposizioni che preced ono da par-

te di uno o più soggetti legittimati ad intervenire  e votare 

in Assemblea, del relativo voto non si tiene conto rispetto ad 

alcuna delle liste presentate. 

Le liste, indicanti i nominativi dei candidati alla  carica di 

Sindaco effettivo e di Sindaco supplente, sottoscri tte dai so-

ci che le hanno presentate, dovranno essere deposit ate presso 

la sede sociale almeno venticinque (25) giorni prim a di quello 

fissato per l’Assemblea in unica o in prima convocazione o en-

tro il diverso termine stabilito dalla normativa di  volta in 

volta vigente, salva ogni eventuale ulteriore forma  di pubbli-

cità stabilita dalla disciplina pro tempore vigente, e dovran-

no essere corredate: 

(i)  delle informazioni relative all’identità dei soci c he 

hanno presentato le liste, con indicazione della pe rcen-

tuale di partecipazione complessivamente detenuta. La 

certificazione comprovante la titolarità della quot a mi-

nima necessaria alla presentazione delle liste, det ermi-

nata avendo riguardo alle azioni che risultano regi stra-

te a favore del socio nel giorno in cui le liste so no 

depositate presso la Società, potrà essere prodotta  alla 

Società anche successivamente al deposito purché al meno 

ventuno giorni prima della data dell’Assemblea, o e ntro 

il diverso termine stabilito dalla normativa di vol ta in 

volta vigente ; 

(ii)  di una dichiarazione dei soci, diversi da quelli ch e de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione d i 

controllo o di maggioranza relativa, attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento previsti dall ’art. 

144 quinquies con questi ultimi; 

(iii)  di un’esauriente informativa sulle caratteristiche per-

sonali e professionali dei candidati; 

(iv)  di una dichiarazione dei medesimi candidati attesta nte 

il possesso dei requisiti previsti dalla legge, 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incom pati-

bilità previste dalla legge, nonché l’esistenza di re-

quisiti di onorabilità e professionalità prescritti  dal-

la legge per i membri del Collegio Sindacale;  

(v)  della dichiarazione dei candidati in merito 

all’accettazione della candidatura ed in merito al nume-

ro di incarichi di amministrazione e controllo rico perti 

presso altre società, con l’impegno ad aggiornare t ale 

elenco alla data dell’Assemblea; 

(vi)  di eventuali ulteriori informazioni richieste ai se nsi 

della normativa legislativa e regolamentare vigente . 

Le liste per le quali non sono osservate le disposi zioni di 

cui sopra sono considerate come non presentate.  
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Le liste depositate sono messe a disposizione del p ubblico 

presso la sede sociale, sul sito internet della Soc ietà e con 

le altre modalità previste dalle disposizioni di le gge e rego-

lamentari applicabili almeno ventuno giorni prima 

dell’Assemblea in unica o prima convocazione chiamata a deli-

berare sulla nomina dei membri del Collegio sindaca le, o entro 

il diverso termine stabilito dalla normativa di vol ta in volta 

vigente. 

B) Votazione  

Ogni avente diritto al voto potrà votare, anche se per inter-

posta persona o tramite società fiduciaria, una sol a lista. 

Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e-

spressi dai soggetti legittimati ad intervenire e v otare in 

Assemblea (“Lista di Maggioranza”) saranno tratti, nell’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due 

Sindaci effettivi ed uno supplente. 

Il terzo Sindaco effettivo e l’altro supplente sara nno tratti 

dalla lista che avrà riportato il maggior numero di  voti dopo 

la prima tra le liste presentate e votate da parte di soggetti 

che non siano collegati ai soci di riferimento ai s ensi 

dell’art. 148, comma 2, del D. Lgs. 24 febbraio 199 8 n. 58 

(“Lista di Minoranza”), eleggendo rispettivamente i l primo ed 

il secondo candidato della lista, nell’ordine progr essivo con 

il quale essi sono elencati nella lista stessa. 

In caso di parità di voti tra liste si procederà a successive 

votazioni da parte dell’intera Assemblea al fine di  ottenere 

un risultato inequivocabile. 

L’Assemblea nomina quale Presidente del Collegio Si ndacale il 

sindaco effettivo espresso dalla lista di minoranza . 

Fatto salvo quanto sopra, per la presentazione, il deposito e 

la pubblicazione delle liste, ivi comprese le ipote si in cui, 

alla scadenza del termine per il deposito delle lis te, venisse 

presentata un’unica lista, ovvero soltanto liste pr esentate da 

soci che risultino tra loro collegati ai sensi dell ’articolo 

148, comma 2, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, s i applicano 

le norme legislative e regolamentari di volta in vo lta vigen-

ti. In ogni caso, qualora dovesse essere presentata , ovvero 

venisse ammessa alla votazione una sola lista, i ca ndidati di 

detta lista verranno nominati Sindaci effettivi e S indaci sup-

plenti secondo il numero progressivo con il quale i  candidati 

sono stati elencati nella lista stessa nelle rispet tive sezio-

ni. 

In caso di mancata presentazione di liste ovvero qu alora non 

fosse possibile procedere alla nomina di uno o più Sindaci con 

il metodo del voto di lista, l’Assemblea delibererà  con le 

maggioranze di legge. 

C) Sostituzione  



 

 16 

In caso di sostituzione dalla carica di un Sindaco effettivo, 

subentra il supplente appartenente alla medesima li sta cui ap-

parteneva il Sindaco sostituito, secondo l’ordine i vi indica-

to. Sono fatte salve ulteriori procedure di sostitu zione sta-

bilite da disposizioni di legge o regolamentari vig enti. 

L'Assemblea prevista dall'art. 2401, comma 1 c.c. p rocede alla 

nomina o alla sostituzione nel rispetto del princip io di ne-

cessaria rappresentanza delle minoranze. 

*** 

I poteri, i doveri e la durata dell’incarico dei Si ndaci sono 

quelli stabiliti dalla legge. 

I Sindaci possono, anche individualmente, chiedere agli Ammi-

nistratori notizie e chiarimenti sulle informazioni  trasmesse 

loro e più in generale sull’andamento delle operazi oni sociali 

o su determinati affari, nonché procedere in qualsi asi momento 

ad atti di ispezione e controllo. 

I componenti il Collegio Sindacale non possono rico prire cari-

che analoghe in più di cinque società quotate. Si a pplicano 

agli stessi i limiti al cumulo degli incarichi di a mministra-

zione e controllo stabiliti dall’art. 148-bis del D . Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 e relativa normativa regolament are di at-

tuazione. 

Ciascun Sindaco effettivo e supplente non potrà ess ere Ammini-

stratore o dipendente di società o enti che control lano la So-

cietà; sono fatti salvi gli ulteriori limiti al cum ulo degli 

incarichi eventualmente stabiliti dalle disposizion i di legge 

o regolamentari vigenti. 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi per tele-

conferenza o videoconferenza, nel rispetto dei prin cipi di cui 

all’articolo 17. 

 

Articolo 2528)  

La revisione legale dei conti è esercitata da socie tà di revi-

sione. Per la nomina, i compiti, i poteri e le resp onsabilità 

si applicano le previsioni di legge in materia. 

 

BILANCIO ED UTILI 

 

Articolo 2629)  

L’esercizio sociale va dall’1 gennaio al 31 dicembr e di ogni 

anno. Il Consiglio di Amministrazione della Società  provvede 

alla redazione del bilancio così come previsto dall a legge. 

 

Articolo 2730)  

Gli utili netti, risultanti dal bilancio approvato 

dall’Assemblea, e previo accantonamento alla riserv a legale 

del cinque per cento del loro ammontare fino al rag giungimento 
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del quinto del capitale sociale, sono destinati sec ondo la de-

terminazione che assumerà l’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare, r icorrendone 

i presupposti ed alle condizioni di legge, la distr ibuzione di 

acconti sul dividendo. 

Gli utili non riscossi si prescrivono a favore dell a riserva 

legale, dopo cinque anni dalla data in cui diverran no esigibi-

li. 

 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

 

Articolo 2831)  

In caso di scioglimento della Società, le modalità per la li-

quidazione, la nomina del o dei liquidatori, la det erminazione 

dei loro poteri e compensi saranno stabiliti dall’A ssemblea 

straordinaria. 

 

NOMINA DI UN PRESIDENTE ONORARIO 

 

Articolo 2932)  

Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opp ortuno e 

già non vi abbia provveduto l'Assemblea ordinaria, può nomina-

re, al di fuori dei propri membri, un Presidente On orario che 

non farà parte del Consiglio di Amministrazione e c he avrà e-

sclusivamente diritto di partecipare alle riunioni del solo 

Consiglio di Amministrazione, senza diritto di voto , previo 

invito del Presidente dello stesso Consiglio di Amm inistrazio-

ne. 

Il Presidente Onorario ha le funzioni che gli saran no di volta 

in volta attribuite dal Consiglio di Amministrazion e. 

Il Presidente Onorario durerà nella carica per lo s tesso tempo 

della durata del Consiglio di Amministrazione in ca rica. Il 

Presidente Onorario è rieleggibile.  

Il Consiglio di Amministrazione determina l’emolume nto spet-

tante al Presidente Onorario. 

 

F.to Melchert Frans Groot 

F.to [Carlo Alberto Busi], notaio 
 


